
Contributo di sostentamento ai profughi: 300 euro mensili pro-capite agli adulti, 150 euro mensili 

per ciascun figlio d’età inferiore ai 18 anni  

 

Il Capo del Dipartimento della Protezione civile, Fabrizio Curcio, ha firmato un’ordinanza che 

disciplina l’accoglienza, il soccorso e l’assistenza alla popolazione ucraina arrivata in Italia.  

Il documento regola le modalità di attuazione dell’accoglienza diffusa, tramite gli avvisi di 

manifestazione di interesse rivolti a enti del Terzo settore, ai Centri di servizio per il volontariato, 

alle associazioni e agli enti religiosi civilmente riconosciuti, a beneficio delle persone che richiedono 

la protezione temporanea. 

Le procedure prevedono forme e modalità per offrire, ai soggetti beneficiari, servizi di assistenza e 

accoglienza, attivabili per un massimo di 15mila posti in Italia.  

 

Inoltre, l’ordinanza riconosce alle persone richiedenti la protezione temporanea che hanno trovato 

un’autonoma sistemazione un contributo di sostentamento pari a 300 euro mensili pro capite e, 

in presenza di minori, è riconosciuto un contributo addizionale mensile di 150 euro per ciascun figlio 

di età inferiore a 18 anni. 

La misura è temporanea e della durata massima di 90 giorni dall’ingresso in Italia salvo proroghe.  

L’erogazione del contributo sarà in contanti.  

Le modalità operative con cui presentare la domanda ed ottenere il contributo verranno definite 

nei prossimi giorni.  

 

Gli altri punti dell'ordinanza riguardano soprattutto l'accesso al servizio sanitario nazionale - per 

prima cosa si stabilisce che i rifugiati destinatari della protezione temporanea sono equiparati ai 

cittadini italiani per quanto riguarda l’assistenza sanitaria - e misure di rafforzamento per la 

gestione dei minori non accompagnati.  A cominciare, dato l’eccezionale afflusso di minori sotto i 

14 anni, della deroga dei parametri di capienza nella misura massima del 25% dei posti fissati dalle 

disposizioni. 


